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PERSONAGGI 



Signor Anselmi, ricco privalo. 
Lorenzo, impiegalo , suo nipote. 
Gnocco, loro servo 
Astolfi, capo - comico . 

Prosdocimi, artista drammatico. 

\ «ttrfel drammatiche. 

Scremi N, ) comici . 

Lucertola, ) 

Vespose! I giornali sii. 

Buttafuori. 

Trovarobbe. 



La scena è in una città d’ Italia. 

Epoca presente. 




fa-bisogno 



ATTO UNICO 

^4 tr io che precede il palco scenico. Molte porte 
ingresso : su una leggasi Accesso al palco. 
Suite pareti vi sono appesi abili ricamati. 
Sul dinanzi tavola e seggiolone. Pacco con 
^oromx d’ alloro per Gnocco. Una corda in 
Oscena. 
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ATTO UNICO 



Atrio che precede il palco scenico. Molte porte dì en- 
trati: su una di essa si legge: Accesso al palco. Sulle 
pareti vi sono apposi degli ab, ti ricamati. Sul di- 
nanz tavola e seggiolone. 



SCENA PRIMA 
Astolfl e Prosdocimi. 

{mirando con Prosdocimi dalla sinistra 
^ fregandosi le. 'inani ) Ecco per esempio 
ima delle mie belle serate. Sono di buonis- 
simo umore. 

Pros. Ed io darei l’anima al diavolo ! 

Asl. Questo si sa ! Quando il capocomico è al- 
legro, i suoi comici hanno tanto di muso 
lungo. Io però non posso celare la mia gioja, 
quando alle otto sento che non sta più gente 
in teatro !... In quel momento la mia con- 
tentezza è tale che mi verrebbe il prurito 
di scemare lo stipendio ai miei scritturati. 

Pros. {gettandosi sulla poltrona.) È già così 
grasso ! 

Asl. A seconda dei meriti J... del resto tutti 
sanno che io sono assai generoso. 

Pros. E lo sanno anche quei poveri autori co 
mici che vi portano qualche loro manoscrit- 
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ATTO UNICO 7 

palchi, trenta sedie chiuse e duecento bi- 
glietti tra platea e gallerie... Mi sapreste 
dire quanti sono i poeti al giorno d’oggi che 
si comperano a loro spese un pubblico si 
giusto e si imparziale? 

Pros. Eppure la signora Adelaide, e il signor 
Cesare ricusarono le loro parti , asserendo 
che erano certi di essere ammazzati dai 
pubblico 1 

E che lo siano pure!... io bado alla cas- 
setta e nulla più... gli attori sono pagati 
profumatamente... e facciano il loro dovere... 
e poi il pericolo d' essere ammazzati non 
c'è... per questa sera almeno . il teatro sarà 
pieno di operai che urleranno a squarcia 
gola e che batteranno le loro ruvide mani; 
poi gli amici deirautore... j giornalisti che 
avranno avuta la stecca... insomma, l'esito 
della prima sera, si può dire assicurato. Vado 
anzi a vedere se il macchinista ha messo 
in ordine tutte le scene {entra sul palco.) 

SCENA li. 

Lorenzo e Prosdocimi. 

Pros. Sempre l’interesse... null'altro che l'in- 
teresse. 

Lor Oh ti ho trovato finalmente! 

Pros. Mi cercavi? 

Lor. Sicuramente ! 

Pros. Forse per sentire il mio parere sul capo 
d’opera scritto da tuo zio? 

Lor. Per carità non me ne parlare... mio zio 
ha moltissime velleità, ma non credeva che 
gli saltasse il ticchio di esser fischiato come 
poeta comico. 







8 PER LA PRIMA VOLTA IN TEATRO 

Pros. Sei andato a fargli i tuoi complimenti} 
Lor. No... Sono due mesi che non ci vediamo 
Pros. Male! Tu che sei l’unico suo erede' ' 
L o>\ K cosi? dovrò perciò subire la l eg „ e cbe 
mi s’impone!., ma non sai che cobo mi 
tenta ? vuol sposare i a fanciulla che amo ! 
fros. Oh diavolo ! 

Nè più, nè meno. Per maggior disgrazia 

è anche suo tutore e sono ceito che se io 
Emilia ci mettessimo d'accordo per farla 
111 barba allo zio ed al tutore, sarebbe ca- 
pace di diseredarmi! 

1 /affare in questo caso, è un po’imbro- 
S’iiato 

fJ /~- Imbrogliatissimo!., e tu che ne dici della 
jp,T u a commedia? 

Un orrore. . un vero pasticcio di Stra- 
»j.>urg 0 . 

yy\ * ' E come va che la recitate? 

,£ 0 5^“- E capocomico ci trova il suo tornaconto. 

" E vi troverò aneli’ io il mio. Siamo in 

^ er, ta o quaranta che abbiamo deciso di 
^ Spagliarsi per la platea e fischiarla a 
° r ‘te. Senti (fa un gran fischio.) 
Misericordia! 

^ j- Questo è il preludio... il pubblico, lo spero 
0*— < -~ à T** e no, completerò l’orchestra. 

-* , ' ^ Ia i biglietti che ha distribuiti gratis 
? ^ ° zio ? 

’ ne infischiarno noi di questi risottini... 
Qj 0 idrofobo... e se non posso largii altro 
che le leggi del sangue me le vie- 
• Io ucciderò almeno... poeticamente. 
> °be anche l’Emilia sarò in teatro. 

- Infatti tuo zio parlò al capocomico d’ima 
ta biondina... che a suo dire l'avrebbe 
Aerato 1 ... 
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ATTO UNICO 9 

Lor. Bionda? è lei.. Sai quale palco abbia preso 
lo zio! . 

Pros. Se non m’inganno... il proscenio a destra. 

Lor. Allora vado a mettermi in comunicazióne 
coi proscenio... e vivaddio che ne sentirai 
delle belle... 

Pros. Che la fortuna ti assista! 

Lor. E che a te i fischi ti sieno leggeri, {si 
stringono la mane cd escono. Lorenzo dalla 
destra e Prosdocimi dalla porta che mette 
sul palco scenico.) 

SCENA n. 

Gnocco dalla destra, in livrea nera 
da domestico con un pacco in mano. 

Gnoc. {caccia dentro la testa e dice.) È per- 
messo?.. è permesso?. Mi pare che in questa 
anticamera non ci sia anima vivente... dun- 
que posso venire avanti {entra.) Uh ! che 
sala grande! ., io passo di meraviglia in me- 
raviglia! È la prima volta che vengo alla 
Città ed ho quasi perduta la testa!... Che ru- 
more!... che parapiglia!... quando penso alla 
quiete del mio villaggio... Appena è notte 
là almeno è bujo perfetto e chi t'ha visto, 
f ha visto ; monto sulla cascina, mi faccio 
nel fieno la mia bella tana e dormo come 
un ghiro, sino* a che i galli non mi annun- 
ziano che 1 alba e vicina. Qui invece di notte 
ci si vede meglio che di giorno... vi sono 
tanti . tanti., come li chiamano... Ah! bec- 
chi!... Che nome originale! .. Ora poi è una 
cosà strana .. mi sono trovato dinanzi ad 
un porticato, dove vi era riunita tanta gente 
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che mi sembrava fosse il di della festa sul 
sagrato della chiesa... pareva che tutti vo- 
lessero entrare in nna volta... e parlavano 

ad alta voce... e discorrevano con tanto ca- 
lore che mi sembrava volessero picchiarsi di 
santa ragione... altri erano pigiati vicino ad 
un finestrino e domandavano dei biglietti!... 
Aglietti di cosa?... io non ne capisco un acca... 
J 1 mio padrone... mi ha cacciato indosso que- 
ste palandrana e mi ha detto... Gnocco... 
Gnocco sono io .. e mi hanno dato al paese 
onesto sopranome perchè giro sempre colla 
testa in aria... Gnocco, prendi questo pacco 
e va dietro a Battista che ti condurrà in un 
te ogr 0 dove mi aspetterai... Battista mi ac— 
c °m pagnò sino al basso di questa scala e 
dandomi con tutta grazia uno spintone 
112 disse... sali questa scala... e se ti doman— 

^ a no dove vai, rispondi sul palco... il palco... 
^ sa sarà questo palco?... e intanto il pa- 
non si vede... ed io non so più come 
(depone il pacco sulla poltrona , 
intorno e guarda come istupidito .) 



Or 
e 



>2 



SCENA IV. 

Asiolfi, Trovarobbe , 
e Comiino. 



Lucertola, 



c»? 



«ri 

libili 



vestito in costiùne con Lucer - 
e Corvino dice al Trov.) Va di sopra 



d* j^^anda se vi sono ancora due sedie chiuso 



per questi due signori ( piano.} 



r >?o 



^ le s ° no due giornalisti (ritorna sul 
sé.) Guarda che brutte faccie... Si di- 
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ATTO UNICO il 

rebbe che mi trovo nell anticamera d’ un tri- 
bunale !... e quelle parole sedie chiuse... sta 
a vedere elle la chiudere questi due per 
paura che abbiano da scappargli via ! 

Lue. die spilorcio!... neppure un palco !... 

• Gnoc. (Anche quest’altro l'ha col palco!) 

Lue. Ma ti giuro di essere inesorabile... e do- 
mani l’ammazzo. 

Gnoc. (Misericordia !) (si tira indietro.) 

Cor. Ed io voglio stritolarlo in modo che non 
gli resti nemmeno un capello in testa (escono 
preceduti dal Trovorobbe.) 

Gnoc. Anime del purgatorio... Ma io sono ve- 
nuto in un covo d'assassini? Qui si parla di 
ammazzare, di stritolare... 

Trov. {rientra va ad una porla e grida.) 

Presto, una catena per il signor Lucertola. 
Voce (d. d.) Subito. 

Gnoc. Hanno bisogno anche di catene ! Oh po- 
veretto me! il padrone mi ha fatto venire 
dalla campagna... mi ha vestito in questo 
modo per cacciarmi nelle grinte del tribù-’ 
naie... per farmi assassinare... oh se potessi 
svignarmela... (fa per andare e nell’ aprire 
una porta si trova a faccia a faccia con 
Anse Imi.) 

SCENA V. 

Anseimi e detto. 

(dandogli una spinta.) Al diavolo gli 
importuni !... (riconoscendolo. ) Ah sei tu 
Gnocco ?... 

Gnoc. Sono io che... 

Aìis. Guardami bene! 
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Gnoc. {lo guarda .) 

Ans. Cosa vedi nella mia persona?... 

Gnoc. Un uomo vestito di nero colla cravatta 
bianca. 

Ans. Asino!... tu vedi in me un uomo che fra 
due ore sarà un eroe e cinto il capo dal- • 
loro, o gettato per sempre, eternamente 
nell'oscurità. 

Gnoc. {serio!) Eternamente!... ma nella pro- 
prio fatto una delle grosse!... il massimo 
della pena mi pare che sien yent’anni di la- 
vori forzati... Ma dunque non mi sono in- 
gannato?... noi ci troviamo al tribunale? 

Ans. {sempre distratto) Si... Gnocco!... que- 
sto è un tribunale tremendo, dove ogni sera 
più centinaja di persone giudicano una vit- 
tima... e questa sera la vittiina sarò io! {cade 
sulla poltrona .) 

Gnoc Misericordia! Ma che cosa ha fatto? 

Ans. Che cos'ho fatto?... ho scritto ! 

Gnoc. Contro il governo forse?... 

Ans. Contro tutti !... Questa sera sarò giudi- 
cato: se il giudizio mi sarà favorevole, mio 
caro Gnocco, tu sarai il servo meglio pa- 
sciuto, l'uomo più felice di questo mondo. 

Gnoc. (Che bella cosa che mi avesse lasciato 
al paese.) Dunque, a quanto pare, ogni spe- 
ranza non è perduta ? 

A?is. ( alzandosi .) No... perchè lo stesso biondo 
Apollo mi ha ispirato !... 

Gnoc. Apollo !.. io non lo conosco ! 

Ans. Apollo è un grand'uomo che sta là {in- 
dicando in alto. Gnocco guarda ) è circon- 
dato da nove sorelle... che gli ballano in- 
torno la furlana. 

Gnoc. K sono belle? 
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ATTO UNICO 

Ans. Bellissime .. Ma sono donne ! 

Gaoc. E allora vi starei anch’io! 

Ans. I miei versi sentono del Bvron a un mi- 
glio lontano... ciré furore quando il pubblico 
udrà quelle parole che metto in bocca ai 
principe Timistuf'il... 

Trema del m'o furor... emp o omicida... 

Di notte e g orno ini vedrai fantasma 

Turbar tuoi sonni e torturar le veglie. 

Gnor. Bello!... bello! (Non ci capisco una pa- 
rola.) E questo l’ha scritto lei? 

Ans. (fiero.) Io! 

Gnnc. E allora capisco che finirà coll’ essere- 
condannato. 



SCENA Vi. 

A stolfi e ciotti . . 

Ast. (in costume rosso e nero, barba rossa.) 

Gnoc. { retrocede spaventato . ) Santi del pa- 
radiso! Signor padrone chi è questo coso? 

Ans. Questo coso è un buon diavolo che ha 
l’inearico di condurmi sul palco (ad Aslolfi.y 
Amico buona sera ! (gli gg la wan0 y 

Gnoc. (li lo chiama amico! e gli dà la inano! - 
Ma in che mondo mi trovo adesso !) 

Ast. Addio poeta !... lasso redivivo!... Come 
siete contento di me? 

Ans. Vi trovo spaventevole? 

Ast. Dopo Giove, credetelo, io sono il primo 
tiranno... il pubblico, al vedermi, deve su- 
bito capire che quello che entra in scena è 
una canaglia! 




„ nlTA IN TEATRO 

, PER 1.A PRIMA- v °. ami ci ha “ mi ° l>a- 

st E la mia voce... e 1 m0 do da farli tre- 
ràbbia!! che emetto » ui m i avvicino, a 
mare... e nel momento ^ e gU ,] ico 

passi di mimo, al mio 

(va verso Gnocco.) larga... alla larga. 

*noc. (allontanandosi ) - tua ultima ora! 

I si. E gli dico- cade in ginocchio) 

(afferra Gnocco , . oli Dio mi 

rnoc. Padrone misencoi dia i 

I sf (fingendolo in «.odo che radei» ter- 
ra ) Ma no... piu tardi scoppierà la ima 
vendetta!... 

Ins. Bravo!... benissimo t... . 

w — ci; hattP anche le marni 



ìnoc. non c'è mezzo di svignai seia,) \yuu. 
per la scena c cerca uscire , ma trova le 
porte chiuse.) . 

Ist. A questo punto, modestia a parte, il pub- 

hlir v!» in -v iviì-ii I ir* rhiama flint’) l'/UltO- 



re... io vi prendo per mano e fìngo di tra- 
scinarvi fuori... voi ne morite dalla voglia, 
lo so, ma bisogna fìngere d’ essere trasci- 
nato... giunto alla ribalta... sapete cosa do- 
vete fare... 



Ins. fio già studiato le pose... volgo gli occhi 
cosi... faccio un passo avanti... metto una 
^ano al cuore e poi cosi... (fa ire grandi 
in /ni.) 

*si. 15e riissimo... e siccome il pubblico conti- 
a battere le mani, voi allora ìndi- 
eli ir* e te ine, come per dire che il merito è 

tub t<i> mi o*. io farò altrettanto verso di voi... 
Questa e 1 ultima moda. 
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UNICO 

a Può vomirmi. 



15 



A r J'TO 
Atto bene 
diavolo dicono ') 

ve "ufo *?A cosa sola. 

1 pubblico potrebh„° «cravatta 
te gli applausi... IVI i canite 5 **^ 6 cl,e 

«3° che 0 ques^if l^-atST 



.A 



replicare... lio bisogno 



di trave- 



di 



Tiio . Anche con tr*a vestimenti... qui 
e si la seni j » re più serio) ( 5 / leva la 
figlici e? zi fazzoletto A) Da prego a non 
arimelo, ù cimelio della festa... 
evasi l'abito nrro <-? la dà a Gnocco.) 
iti !... (.?«’ ca??? biano abita e cravatta.) 
bene cosi? 

benissimo!... Adesso vi ét un* altra cosai 
nei momento dell* entusiasmo... cadesse 
sì per caso... ima corona d * alloro... sui 
.lco ?... 

. Oli se cadesse! 

. Si sa elle la corona deve esser già bei- 
e preparata in paradiso ! 
toc. (Ho capito ?... si parla a noli e di para- 
diso! povero padrone è spacciato!) 
ns\ Anche a questo lio gl A bell e . 

Ma die l’aria stessa non Io trapeli . Gnocco! 

Gnocco !... 



Gnoc. {come svegr I ìclticIosì.} Ali ? 
Ans r Dammi quel pacco *-- - 



Gnoc. Qual pacco? 

Ans. Quello elio ti hanno dato 



di portar quii 
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PER I-A 



prima volta in 



teatro 
non 



. —il*-» /•* on fusione • “Cu 550 più 

Gnoc. È vero... nella ^ /l uar da attorno e lo 
dove labbia eccolo qui, * * 

-di —fi 

GnlT “intono io... è lei, die vi si è seduto 

J P P*o male... la farò accomodar! Ho dal 
trovarobbe... che a tempo opportuno la farà 
cadere sul palco... io allora la i accoglierò 
e la metterò sul vostro capo. 

Ans. Bella cosai... il lauro dei poeti,... che 
dirà l'timilia, vedendomi incoronato, prima 
di essere suo marito ,... (se la pone in capo) 
Gnocco avvicinati e guardami ! 

Gnoc. Oh bella !.. sono foglie di lauro... Alla 
vigilia di Natale , al nostro paese, e lei lo 
sa, noi incoroniamo cosi le teste dei maiali! 
(Aslolfl ride.) 

Ans. Ignorante’... questo è l'emblema delfinti- 
mortalità (la passa ad Astolfì che se la 
nasconde sotto r abito.) 



* * 

“*v 



SCENA vir. 

L ?' c f J riola ’ Scremili, Adelaide , 
rosdocinu, tutti in costume , e detti . 

Ansr ?Vco è if Ì r,f rena ’* si ? nori si comincia, 
"rèmol momento fatale!... oli Dici come 

o? padrone’^ COn mura ) Coraggio 

Spero I...Signo?ftoivedetf ,! ' StÌi!Ì 1 diviua - 

è 1 i voi vedete in me la paura 
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atto umico 17 

abbiate compassione e pietà 
«lesti no è nello vostre mani 
.1 so pereti è mi abbia volutofaras- 
x questa scena.) 

quanto ila noi dipende... 
lesti devono essere i giudici.) 
Lucertola, 'cestito da 'vecchio.) Voi, 
ola, olle siete un giovinotto... 
fiovinotto 1 coi capelli Inanelli.) 

parte è bel Lissima e potrete 



ata, 
il mio 



. vostra 
onore. 

> la so come il mio nome... basta che 
ggeritore si limiti a darmi lo spunto di 



le parole. 
’cicl si delaide 



'vestita da aontadina.) E 



la 



signorina... 

(Signorina ed è vestita cosi I) 

Spero die di me sarà, contenta. 

Attardando atto/ "no.} IVI a non vedo 

gina f . 

,c. (Anche la regina.) 

Non entra die al secondo atto. 

5 Poco importa!... le «levo dire tante cose... 
perciò non 1 lo nego... Mi è cordialmente an- 
tipatica. Oome parla della regina) (/*- 

bandolo per ralnlo.^ Signor pa 

ins. Cosa c è ? 

Grtoc. Il rispetto - 

A 7ò Z n n rispetto-.^nèo Ì> mai pronta, 
si lià bisogno di lei. 

Lue. Silenzio, eccola. 



a questa regina glielo 
1 - — quando 



jp&r lo 2? rt 



tno 



volta, in teatro 
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PER l.A PIUMA VOLTA IN TEATRO 



SCENA Vili. 

Franca sellino, e delti. 

rrrrx* 1 ’ if es ^ da cia regina.) Eccomi qui! 
rne* e ■ oli!... ( s' inchina sino a terra) 

<r . , il signor Anseimi vi vuol parlare (esce.) 
ani ( d - (l ^ Signori chi è di scena: la tela è 
1 ^ issata 1 Screm in . Lucertola e Adelaide en- 
\r~cino in scena.) 

FrciW- Signor Anseimi sono da lei. 
nnoc. (Glie buona regina!) 

! )JJ5 Vorrei pregarvi di non dimenticare tutte 
le osservazioni che vi feci. 

Fr(in Oli Dio! Siamo alle solite !... il mio do- 
vere di donna e di regina lo conosco, e 
nessun poeta ebbe mai a dolersi. 
q u oC . (Bella risposta!) 

Ans- ( l ues la volta . scusate , mi pare che 
abbiate accettata la parte col sangue al 

naso !... 

(}noe. (Oli Dio! il padrone si perde!) 
fran. Sangue!... sangue!.,, meritereste, colle 
vostre osservazioni che mandassi tutto a 
Patrasso. 

Gnor. (Magari ! cosi* imparerebbero il rispetto!) 
» Ans. Almeno fatemi vedere , quando entrate 
nella sala del trono, qual posizione prendete! 
fran- 1/ ho già fatto venti volte!... {fa due 
passi aranti ) Questa ! 

Ans. Ma questa è una mossa da lavandaia! 
Gnor. (Oh Cielo! siamo belli e fritti.) 

Frali. Eli lo so signor Anseimi che voi l’avete 
a morte con me. . Ma non mi mettete al 
punto di vendicarmi di voi ! 
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ATTO UNICO jQ * 

Ans. E che io me n* inttscUio.... ho tutti gli 
altri del mio pai hto e ci vorrebbe poco man- ^ 

darvi colle gambe m aria! 

Gnoc. (Il mio padrone è un rivoluzionario) 

Ans. E se mai vi siete messo in capo di far 
il bell'umore... (fa un passo.) 

Gnoc. (| gettandosi in mezzo ) Oli basta cosi !... 
io non ho inai veduto la regina... Ma le so 
dire che le nostre iattoresse hanno più su- ,, 

perbia di questa. Lei è mio padrone ed io ^ 

devo obbedirlo. Ma dopo quello che ho ve- 
duto e sentito... do la mia dimissione... Non 
so perchè mi abbia fatto venire dal paese... 
a meno che ella non abbia deciso di farsi 
impiccare e mi faccia la grazia di volermi 
suo complice. 

Ans. Ma cosa mi va cantando questo muso 
da rinoceronte... va al diavolo o che io... 



SCENA IX. 



Prosdocimt e deiti. 

Pros. Sino adesso le cose vanno benissimo... 
la mia scena fu applaudita... presto venite 
sul palco... potreste esser chiamato da un 
- momento all'altro. <*• 

^ ns vengo... in quanto a te Gnocco , che ti 
fai lecito di rivoltarti al padrone... da que- 
sto momento ti scaccio dal mio servizio, 
si vada alla gloria... o alla morte {va 
ptosdociìnì.) 

(Grazie a Dio se n è andato! Comin- 
ciava a farmi montare la stizza... Chi 
sa che cosa si crede di essere per aver scritto 



Ora 

con 

Fran. 
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20 PER LA PRIMA VOLTA IN TEATRO 

questa bricconata) (si getta con noncuranza 
sul seggiolone e ripassa la parte) 

Gnoc. (guardando con estasi Franceschina .) 
Stelle del firmamento! che bella regina!.... 
(continua a far inchini) 

Fran. (declamando) Sudditi miei amati! io 
non ho che un sol pensiero !... farvi felici!... 
Gnoc. Senti! che parole inzuccherate I (c. s) 
Fran. « E il mio regno sarà per voi... » (Si 
volge e vede Gnocco che s’ inchina quasi 
sino a terra) Sei ancora qui* 

Gnoc. Si maestà!. . (c. s) e se sua altezza mi 
permettesse... 

Frane, (guardandolo fìsso) Eppure questa 
fisonomia non mi è nuova! 

Gnoc. (oli Dio! Come mi guarda!) 

Fran. (con dignità) Avvicinati ! 

Gnoc. Regina !... (si avanza in modo ridicolo .) 
Fran. Tu sei al servizio del signor Anselmil 
Gnoc. Si... signora ! 

Fran. Da molto tempo* 

Gnoc. Da ieri soltanto... e questa sera mi ha 
licenziato. 

Fran. E cosa conti di fare ? 

Gnoc. Cosa devo fare ? ritornerò al mio paese I 
F'ran. Qual è il tuo paese? 

Gnoc. Montefiascone... il paese degli asini... 
Maestà !... 

Fran. Me n’accorgo! 

Gnoc. Grazie tante! 

Fran. Ah sei di Montefiascone? 

Gnoc. Di padre in figlio, sino alla mia gene- 
razione : la signora regina deve conoscerlo 
il mio paese? 

Fran. Certamente... la contessa Cresci marino 
vi ha un bel castello! 
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Gnoc. Uh! maledetto castello!... finirà coli’es- 
ser la mia rovina . 

Fran. E perché ? 

Gnoc. Perchè!... perche!... regina è un storia 
dolorosa... da impietosire perfino i macigni 
coi quali è stato fabbricato ! 

Fran. Davvero! 

Gnoc. Nè più nè meno!... io ero attaccato al 
servidorame del castello... in qualità d’inaf- 
fiatore del giardino... un giorno mentre ba- 
gnavo i tulipani del castello mi passa vi- 
cino... ma proprio vicino... ( sedendo sul ta- 
volo] indovinate chi?... 

Fran. Non saprei! 

Gnoc. La cameriera della contessa!... Fran- 
ceschina. 

Fran. Franceschina ? 

Gnoc. Vederla e innamorarmi come una be- 
stia, maestà, fn un punto solo... sono rima- 
sto li a guardarla ooU'inaffìatoio in mano... 
e intanto i tulipani chinarono la testa e se 
n’andarono all’altro mondo... il giardiniere, 
rabbioso, come un cane, mi diede un so- 
noro calcio, là, dove la carne è più sensibile... 
e mi cacciò dal castello!... da quel di non 
ebbi più pace., giorno e notte giravo in- 
torno alle mura per vederla !... per parlarle... 
per dirle che ero cotto e stracotto di lei... 
ma sii Bastiano mi faceva la posta e mi 
suonava sulle spalle legnate da orbi... Un 
bel giorno Cecliina parte per la città... ed 
io diventai quasi matto... in tutte le donne 
del paese non vedevo che lei... le fermavo... 
le abbracciavo... le baciavo... le... ( saltando 
dal tavolo e guardando la regina j e an- 
che in questo momento... 
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f r a n. (.so? 'ridendo.) Cosa? 

Gnoc. Quel sorriso... quel bocchino... na- 
sino ... quegli occhietti... se non fosse un de- 
litto paragonare una cameriera ad una re- 
gina, direi che è tutto il suo ritratto! 

Frcin. (alzandosi.) Povero Gnocco ! {gli dà la 
mcinoS) 

Gnoc. Da inano!... la regina mi stende la ma- 
' no... Oli Pio! ho paura di perdere la ragione... 
V. M. mi permette di chiederle una grazia? 

Frcirt. Domanda. 

Gnoc. Io so che Francescliina è a Torino... 
vorrei sapere dove sta di casa, vorrei ve- 
derla. 

Fccin. Il tuo desiderio sarà esaudito... te ne 
do la mia sacra parola. 

Grcf>c. Si?... Allora domando un’ altra grazia... 

■ una cosa da nulla!... il mio padroncini ha 
licenziato . Se Sua Maestà avesse il potere 
d’offrirmi un piccolo posticino vicino a lei... 

Fy-cxiz. Perchè no?... un posto di comparsa? 

(rnoc. Una comparsa... (Torniamo al tribunale.) 

Fy^rm. K una carica facilissima... basta saper 
toc* ere. 

Allora è il mio forte. 

F Va bene. Ne riparleremo. Vedremo 
citi elio che si potrà fare di te. 

Vedremo quello che si potrà fare di te. 
Kcc ? lin . a disposta da sovrana. Il mio av- 
-v cì iure e assicurato 



SCENA X. 

*^€.€lctfiinrt e delti poi due Dame di corte. 

^*4 ^ P a * on -) Siamo nella sala del trono. 

6 fl1 scena ? E le dame di corte dove 
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sempre chiamarle due volte' 
txiovannina, Pasque tta f presto. 

Dame. Eccoci. 

Fr an. à engo 1 Addio mio caro ! (sci litici rolla 
mano Gnocco .} 

Gnoc. Maestà! (/c bacici il ni arila , facendo 
molti inchini, intanto clic foravi cesellimi e le 
Dame entrano sul palco.} 

nuf. t guardando il libro } Nell' ultimo atto 
devono venire in scena tre ambasciatori. 
Voglio assicurarmi se sono pronti (esce.) 

Gnoc. Per una regina, come quella li, andrei 
anche nel fuoco... K se inai l^ex mio pa- 
drone osasse ancora dirigerle una parola. 



men che rispettosa .. io lo schiaccio come 
se fosse una mosca! .. sono curioso di ve- 
dere quale impiego mi assegnerà ! ({/car- 
dando in arici.} 

Bui. ( tornando in scena.} Sempre cosi! mi 
manca un ambasciatore !.. dove vado a pe- 
scare un ambasciatore disponibile!... (vede 
Gnocco col naso in ariaì) < >h guarda! il 
cameriere dell’autore !... un bel giovanotto 
faccia stupida, la parte dell ambasciatole gli 
deve stare benissimo* ( ciGnocco .) Oiovinolto. 

Gnoc. Che c’è? 

Bui. Volete fare l’amba sciatore ? 

Gnoc. Ambasciatore poi è troppp... • • 

tasse d’essere suo domestico .. o segretario... 

■2ss:r^» « 

fanno gli altri. 

Gnoc. Nient’ altro? 

But. Nient' altro. - c ) ie mi sento ca- 

Gnoc. Allora è m.a carica eie 

pacissimo di sosten 
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Bui. Basta che per una sola volta gridiate 
viva la regina!... ma forte! 

Gnoc. Per esempio in questa maniera... [gri- 
dando^) viva la regina!... Vivaaaaa!... 
nvt. Bravo ! ricordatevi che dovete essere 
pagato! 

Gnoc. Allora viva due volte. 

Bui. Adesso levatevi questo vestito ! {glielo leva 
c lo attacca in iscena.) entrate in quel ca- 
merino dove vi sono i vostri abiti... quando 
sarà il momento verrò a chiamarvi, (esce.) 
Gnoc. Pel primo impiego mi si crea ambascia- 
tore?... non passano otto giorni che quel pa- 
nettone della regina mi nomina addirittura... 
primo ministro... ( entra nel camerino.) 

SCENA XI. 

Anseimi e Aslolfì. 

Ans. ( cacandosi i guanti .) Non capisco un 
acca ! neppure un applauso... al calare della 
tela ci furono anche dei fischi. 

Ast. Pazienza 1... al terzo atto il pubblico si 
entusiasmerà!... i due primi sono un po’ 
debolucci ! 

Ans Sono anzi i migliori. Ma i vostri comici 
non sanno una parola della parte! Scremin 
miagola come un gatto !... la regina poi non 
potrebbe essere più cagna ! 

Ast. b rànceschina ha poca inclinazione per 
l'arte drammatica .. è quasi esordiente. 
Ans Mandatela al diavolo! 

A s7. È belloccia ed ha un certo partito... con 
nn po di pazienza la farò riuscire! 

An*' Intanto è riuscita ad assassinarmi il mio 
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dramma... Kstolfì \ se il mio dramma casca... 
\o mi suicido'. ( cade seti se&griolorte.) 

Ast. Un po’ di calmai Un. poeta non deve es- 
ser tanto furioso... a momenti succede la 
famosa scena... 



SCENA XII. 

Gnocco vestito da a,inl> asciatole e detti. 

Gnoc. (verso la porta.') Si, aspetterò qui die 
quell’ altro signore mi cliiami ! ( pavoneg- 
giandosi .) . 

Ans. Famosa scena 1... famosa scena — volete 
dire l’avvelenamento della regina? 

Gnoc. (fermandosi atterrito .) (Ali ! briganti! 

qui si complotta per avvelenare la i ogma.) 
Ast. Io in quel momento sono terribile 
Gnoc. (Mi vengono i sudori fredai ) .. . 

Ans. Mi basta clie facciate come 

G»or at (Ah l'ex mio padrone è dunque il capo 

complotto.) vuota* la cena è ancora 

Ans. Ecco: la sala ^ vuota, te sulla punta dei 

in tavola: voi ^y 1 .^ Attorno per assicurarvi 
piedi: vi guardate a ttorn I daUe tasche 
che nessuno vi vede . vi iev<n.« 

il veleno... omento ! hanno il corag- 

Gnoc. (Stelle del dr Ua bella regina!) 

gio di n!l bicchiere... 

Ans. Lo vuotate J 1 , • {eseguisce) cogli oc- 

Ast. Poi levo la spada porta ... un 

chi stravolti- M mentre sta per doman- 

servo si presenta e pianto nel cuore... 
dar soccorso... n el camerino.) 

'noe. Gesù Maria-. v • 
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Ans- Conto su questa scena... su voi riposa 
l'ultima mia speranza. 

Ast- E per me che potrete dire altamente.... 
tutto è perduto, fuorché l’onore! [ramno sul 
palco.) 

(inoc- (.aprendo la porla.) Assassini!., se ne 
sono andati !... un avvelenamento per so- 
prainercato... anche un omicidio !... Ma che 
cuori di coccodrillo!... se potessi avvisare la 
regina... Sapessi dove trovarla... ( passeggia 
agitalo?) 



SCENA XIII. 



Lorenzo e delti. 



Lor. La faccenda non potrebbe andar meglio... 
il fiasco è assicurato!... Ma perchè il pala- 
trac^ sia completo ci vorrebbe qualche scena 
comica... ( passeggia aneli esso e si trova 
faccia a faccia con Gnocco S 

Gnoc. Alto là ! 

Lor. Chi è ? 

Gnoc. (guardandolo) Il signor Lorenzo! 

Lor Se non m inganno tu sei Gnocco il giar- 
diniere. 

Gnoc. E adesso ambasciatore.... che vuole!.... 
vicende umane! 



Lor. Ma non eri al servizio di mio zio? 

Gnoc. Non mi parli di suo zio!., rinneghi! 
sua parentela... perchè potrebbe costargl 
cara • Se sapesse che cosa si complotta il 
questo momento!., poco fa qui, anzi lì, su 
zio con un altro coso vestito di rosso e d 
n ? ro ,' hanno complottato di avvelenare, 
nientemeno... che la regina. • 
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scoperta' nrm n - ent altro ?... e ad una tale 
testai? ta J? on s * sente a drizzare i capellii n 

Lor teatro" uccL “ e * e regina/ 

teatro t... Gos' è il teatro ? 

Gnòc iTn " 0n Sai clie cosa sia il teatro? 

**>■ ^ unc I ue tu non sai dove ti trovi 

adesso? 



<??ioc Ah questo luo^o si chiama... teatro? 
or. Sicuro... ed è in teatro die la regina sarà 

avvelenata. 

Gnoc. Benissimo...; ma una volta avvelenata 
lo sia poi in teatro, in chiesa, o in piazza è 

bell’ e andata! e io voglio salvarla! una 

eosi buona regina ! Signor Lorenzo, so che 
ella è un bravo giovane... mi dia qualche 
buon consiglio... mi dica cosa lio da tare... 
perchè se la regina muore io vado ad af- 
fogarmi. 



Lor. (oh che bestia 1 ... ma si, una stupenda 
idea!... All! All! Ah! è la parte comica 

che io desideravo ! ma si!) Ah! Ali! Ah!. 

Gnoc. Cosa ci trova da ridere ? ... 

Lor. Rido... di gioja.... per esser giunto in 
tempo d'impedire un'azione infame... tu sal- 
verai la regina e .il colpevole sarà colto 
sul fatto Sei disposto ad ubbidirmi? 

W C Io°?i° condurrò in un luogo dal quale 

potrai vedere tutto quello che succede ne la 
potrai venere t i starai tranquillo 

stanza d ®* la _ l T£* , 1 “ a u brigante... e intanto 

finche vedi 1 ® ha tazza, tu gli salti ad- 

lesso, lo prendi p £ S sa scappare, 

«gin in modo olle non i 
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28 TER LA prima volta in teatro 
Gnoc. Se almeno avessi una corda... (si guarda 
attorno e no stacca iena.) Eccone una ! 
Lor. Allora vieni con ine, e ricordati che da 
te dipende la vita o la morte della regina! 
tutto il popolo ti sarà riconoscente e sarai 
lautamente ricompensato, (lo conduce seco 
sul palco.) 



SCENA XIV. 

Anseimi , Scremili e Lucertola . 

Ans. ( dopo un istante , Anseimi si precipita 
in iscena turandosi le orecchie.) Senti che 
casa del diavolo! 

Lue. Temporale che passa ! 

Scr. Dopo la sconfìtta... la vittoria. 

Lue. Anche i grandi poeti furono fischiati. 

Scr. E poi l’incoronarono in Campidoglio!... 

Ans. Quando non sono morti pazzi... non cer- 
cate illudermi... la mia tragedia è caduta. . 
ed è caduta per cattiva esecuzione... do- 
mani troverò il mezzo di farlo ripetere da 
tutti i giornali! 

Lue. Oramai ci siamo abituati. 

Scr. Quando un nuovo lavoro piace è merito 
dell’autore, se cade i soli comici ne hanno 
tutta la colpa, (si ode gran rumore di 
dentro, fischi, grida.) Abbasso la tela!... Ali- 
basso la tela!... 

Ans. Ah sono assassinato! 
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scv:^ iV XV. 

Suddetti, Asto l fi , Frosdocimo, Gnocco , Fean- 
ccschina, comparse clic sì precipitano in 
scena. 



mano Astolfì e 
sguainata.) In- 
de ve essere pu- 
la testa. 



Ast. {stretto al collo da Gnocco che se lo 
trascina dietro ') Ajuto !... soccorso!... mi 
strozza. 

Gnoc. {che tiene con una 
coll’ altra tiene la spada 
dietro tutti!... V assassino 
nito... indietro o gli taglio 
Ast. Mi strangola ! 

Fran. Ti ordino di lasciarlo libero ! 

Gnoc. È la mia regina che lo comanda? ob- 
bedisco !... ma prima, razza d un cane e a 
lei che devi chieder perdono ! (J obbliga ad 
inginnocchiarsi dinanzi a 
mentre sta colla spada in zina posizione 

Ans° Ma^ insomma si può sapere che cosa è 

crollandosi UÈ 

8S\ è ..S £ ? 

nella tazza, quand <1 uinta mi ha preso 

saltato iuori da u tt q at o lungo e disteso... 

pel collo e mi ha g gridare... a urla- 

Ì4 P ”“ uare è . sfno°a ofee non hanno ca- 

GÌtoc. «“popolo ha 

perchè sono io cu ricoIxip ensarim... han 
non sapevano coni 
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cominciato a gettarmi pomi, castagne spe- 
dì e e persino delle patate... la stanza della 
regina pareva la piazza del villaggio nel dì 
del mercato.... ecco gli emblemi del mio 
trionfol (; mostra alcune palale .) 

Ans. Ah! tu hai finito d’assassinarmi. 

scena xvr. 

Lorenzo , c del lì. 



Lor. Zio! 

Ans. Anche mio nipote. 

Lor. Per carità zio, il pubblico vuol vedervi 
ad ogni costo... grida, strepita e non vuol 
uscire dal teatro. 

Ans. Presentarmi al pubblico ? nemmeno se 
mi danno un milione. 

Lor. Se non andate vi aspetteranno in istrada 
e alloi a chi .sa come andrà a finii'el 
Ans. Sta a vedere che adesso mi accoppano 
davvero... darei metà della mia fortuna a 
olii sapesse cavarmi d impaccio. 

Lor. Accetto la proposta e ve ne libero io. 
Ans. Tu! possibile! 

Io st esso vostro nomo... mi 

e r «f®, * , # rf Pmo fi dino rhe dramma 

e stato sci itto da me 
Ans. Tu faresti questo » 

/.or. Sì, ma ad una condizione... die la vn- 
sposa 1 ! P "'«damigella Emilia, sin mia 

An di faon'°l4utore 0r f f “r'‘ cile «“«sto Ù irida 
ai mori 1 autore, fuori 1 autore liscili ì vii 

Dio io sto per perdere la radane * 

Lor. Dunque... o prendere. . o fascia're I 
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v. Ans. S>a\\*a\wv e 'Emilia èt tu ai ! ( F^o?'crizo corre 
\ su l ì>o.lcos cenico con T^ro scio cònio ) 

Gnoc. Ma intanto dove si è rintanata la re- 

. ginaì ( Francaseli òzi et c/ic /?z questo frat- 
tempo è andata fi s resiti 'sò ri fama in 
iscena.) Mi aveva promesso di tanni vedere 
questa sera stessa I/* rancaseli ina. 

Fran. Ed eccola alla tua presenza. 

Gnoc. Ah! è lei!... è il mio sogno !... ma dov’è 
la regina? 

Fran. Sono sempre io!... 

Gnoc. Sempre voi!., non capisco!... 

Ast. Adesso capirai... Signorina, devo dirvelo 
r con sommo rammarico... voi non siete nata 

per l'arte drammatica, vi licenzio e potete 
tornare al servizio della signora contessa. 

Fran. E ci torno volontieri... ( applausi <V 
dentro.) 

Ans. Come! adesso applaudiscono? 



SCENA Ul/riMA. 
r.o, rn za, Prosatami-, e delti. 

Lor. Quegli applausi sono al mi., indirizza 

il pubblico Si e ^^^eVazioni... Non è la 
contento delle dramma serio diventa 

prima volta cl ^ es to finisce con un bel ma- 
in commedia. . questo 

trimonio. ~ nn a «e? 

Cnnc. Perché non dite con uiu 

Lor. Due? , «. ; o-norina acconsente io 

Gnoc. Si, perché 8e l» ^ e Uo ita far da re- 
me la sposo... & J 1 
gina a casa mia i 
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VOLTA IN TEATRO 

<t> mino mio giardiniere incapo. 
=T SPCÌ-O dove ritorno, oggi stesso 
olle non voglio più saperne nè 
di commedie... 

^Allenterete parlarne con ine ed 
t olio abbraccierò la mia regina 

mi ricorderò sempre di quello 

^^oaduto la prima volta che mi 
Aotto al teatro. 
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